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L'ultimo tratto 
del cammino 
di Jimmy Carter 

Le u l t i m e s c e l t e ili J i m m y 
Carter per il n u o v o pallini-Ito, 
la l inea adottata n e l l a prim.i 
p u b b l i c a -el iei m a g l i a con il 
« c o m p l e s s o m i l i t a i c - i n i l i i - t i i a -
le )', il t ono d e l l a pr ima i n 
t o r n i l a « g l o b a l e » - o m b r a n o 
r i -pecc l i iare n o n tanto la « per
d i l a ili fialii » i p o t i z z a l a da l l ' 
ed i tor ia l i s ta ili /,<> Mando d o p o 
il \ a r o ili un'equi/ti- « - o n / a 
a l cuna l inea di forza e senza 
a l cun p r o p e l l o c a p a r e di lini-
h i l i l a i e la n a / i o i i e a m e r i c a -
na u (pianto la - er io là del c o n -
fron lo ine \ i l a l> i l e roti i g r u p 
pi ili p o t e t e I r a d i / i o n a l i , c o n 
fi o l i l o ne l (p ia le , s e c o n d o le 
paro le ili un a l tro oonmiei i t . i -
t o t e , il p r e c i d e n t e e l e t t o « pa
pa a lcuni dei -.uni de l i i l i ». 

Gli u l t imi intuii ilei ^al l ine i 
li), i t t i c o in - e n - o l a t o , s o n o 
( p u l i i di Tcil S o i e i i - e i i e ili 
J . i iue i Scli lenii i i ier. (»ià OOIIM-
u l i e i e e b iogra fo di K e n n e t h . 
tull i . i to ipi ini l i .dia profe^i io -
ne di a w o c a l o . il p r i m o \ i e 
ne prepoMn al la ( H A . con li
ti.i «cella rlie - e m i n a i sp irata . 
p iù clic ila mia pai l i c o l a i e 
r o i i i p e l e i i / a , i l a l l ' e - i ^ e n / a ili 
t e l i e i e '•olio c o n l i o l l o qi io- la 
pulente n r i ' , i i i i / / a / i o n e . I.a 
« le- -a e - i p e n / a Ita p in l i ah i l -
i n e n l e co i i - ip l i . i lo il! non af
f i d a l e l ' i n c i i i i o . c o m e si era 
d e l l o , a Scl i lo- i i i f ior. p e i - o n . i -
l i là i i e l l a m e n l e e.ir.ilici i / / . i ta 
riunì' por tavoce ili « l i - e i t e » 
nei confront i i lei d i a l o g o c o n 
r i ' H ^ S . ' o p r a t l i i l l o in m a t e r i a 
di i l i - u n n o . S e l i l e - i n s c r ali
di à i n v e c e a tl i i ijrore. s e c o n 
d o un'a l tra i p o l e - i fa l la al la 
v i g i l i a , un n u o t o e n t e per i 
pi obl i -mi i l e l l ' e i i e i ' s ia . 

Propr io la CI V è «tata la 
p i 'o lauoni- la d e l l a <=clierniaj:lia 
cui -i è a c c e n n a l o e c l ic Ila 
avuto c o m e teina la v e c c h i a 
i p i e - t i o n e d e l l a a i l e » i i a t e / / a o 
m e n u , r i -pet to a l la « ' f ida » 
Fovie l i ca . d e l l o - forzo a m e r i c a 
n o sul t erreno d e » l i a r m a m e n 
t i . In un rapporto i- lal iorato 
p e r Carter il.iil*ii<£(-n/i.i ili 
sp io i iaupìo e por ta lo a c o n o -
M O I I / . I de l la M.mip.i a t l raver -
FII i in ' in lort i-la de l MIO diret 
t i n e , G e o r g e Husl i . v i e n e ag i 
tato lo ' p a i u a c c l i i o di una 
a eor-a sov ie t i ca a l la «uper io -
r i là ». aii7Ìclié a l la e parità » 
c o n gli Pial i U n i t i , c o n I'IIV-
\ i a i m p l i c a / i o n e c l ic l 'acco i i lo 
dovre l i l i e e - -orc pn-tn «ni pro-
gi . i i inii i mi l i tar i p i i i t ln- ln c l ic 
«ul n e g o z i a t o . I.a v a l u t a z i o n e 

d m relil ie e-«ere corro l iora la dal 
f a l l o c h e , per la p r i m a v o l t a , 
la C I A ha c h i a m a l o a c o o p e 

rare a l lo «Indio de i suoi dat i 
un fo l lo g r u p p o di a u t o r e v o 
li a e- lr.uiei », a lcuni dei (pia
li h a n n o peral tro e - p r c - - o in 
forma v io l en ta (*i è trattato , 
s e c o n d o un funz iona i io , di 
« un a-snhi lo d i - a - t r o w per la 
CI \ ) il loro d i - c i i - o . Al la il i-
vu lg . i z ione d e l l e conc l i c - ion i 
de l rapporto ha r i -poMn, per 
c o n t o di C a l l e r , il futuro .-e-
gre lar io al la dife->a, l l a r o l d 
Hrovvn: egl i ha o-pre-Mi c o n 

cal i te la il suo a M'Cllici-mo », 
l a - c i a m l o lu l lav ia aperta la via 
a m o d i f i c h e de i p r o g r a m m i 
mi l i tar i at tual i . 

I.a i l i -pon ih i l i l à de l la n u o v a 
a m m i i i N l r a z i o i i c per il prose 
g u i m e n t o de l la trattat iva c o n 
l 'I HSS «lilla l i m i t a z i o n e d e l l e 
armi s tra teg iche , o l i r e i l imi 
li ind ica l i n e l l ' a c c o r d o c o n c l u 
so Ira Hreznev e l'ori! nel '71 
a Y l n i l i t n - l n k . è stata «.IUTO--
siv all ieti le - t i l tnl iuoala d a l l o 
Mc-«o C a l l e r i i e H ' i n l c i t i-l.i a 
Timi' e il pi t r i d e n t e e l e t t o 
n o n ha o=i lu-n un i n c o n l r o c o n 
il segretar io g e n e r a l e i lei 
l ' C l ' S . p r e f e r i h i l m e i i l e neg l i 
S ia l i Unit i , in M-tlomlirc, - e 
c i ò i l o t c - - e fac i l i tare un pro
filo-Mi vcr -o l ' i n l e - a , A parte 
ip ie - la cuiifoi m a . l ' in lorv i - l a 
ha d e l u - n (pianti -i a l l en i l e -
v a n o « n o t i l a » : uè sul M e d i o 
O l i e n t e , né sui p r o h l e m i aper
ti n e l l ' A n i c i a i i - l ra le . Carter 
si è d i - c n - l a t o da l l e p o - i / i o n i 
i l oH'an imin i - t ra / in i i c Ford e , 
per (pianto r iguarda un'cvot i -
l i i .de p a r t e c i p a / i o n e dei c o -
mii i i i - l i i ta l iani e frances i al 
• inverilo, è M-iulii°.iti> o l impio-
l e . pur senza a l l i n e a r - i a l l e 
«ch iusure» ki-- i i i ! !cri: inc. (pial
l i l e pas -o ind ie tro . 

Paragonato a q u e l l o di po-
fa. il c l i m a de l -
•eiulira ogg i ino-

n i e u o r icco ili 
è . neii l i S ia l i 

Unit i e fuori , una p o l e m i c a a 
Ir.itti aspra, c h e si a p p u n t a 
pre for ih i lme i i l o . dal m o m e n t o 
c h e lili o r i e i i t ameu l i po l i t i c i 
r i -u l la i io v o l u l a m e i i t e «filma
ti . sul la -celta deg l i u o m i n i . F.* 
di ieri un a l laoeo de l ÌT'nìl 
Street 1 Durimi, c h e i l i - cute le 
n o m i n e di H r n u n e di Snren-
«eil e . «npral lu l to . ip io l l e de i 
cons ig l i er i e r o - p o u s a h i l i e c o -
noi i i ic i (« u o m i n i i n t e l l i g e n t i 
c o n idee logore » ì . K* ili po 
chi a iorni fa ip ie l lo del .Veti-
Slnli'tmnn. per il q u a l e In no 
m i n a di Vai iee « e v o c a il m o n 
d o di I .yiulnu l o h u s n n e la po
l i t ica estera d e m o c r a t i c a di 
Hubert M c X a m a r a e di D e a n 
Husk ». M e n l r e per Ar thur 
S c h l e s i n g e r , c h e fu u o m o di 
K e n n e d y e di J o h n s o n . Car
ter « r i m a n e un m i s t e r o ». 

Con esponenti dell'opposizione democratica 

Gli incontri a Madrid 
dei delegati italiani 

I rappresentanti di Italia-Spagna hanno avuto un colloquio con Ruiz Gimenez e hanno chiesto 
di pater parlare con il primo ministro Suarez - Manifestazioni di solidarietà con Carrillo 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

quanto alla evoca/ione del pro
blema comunista, perchè .Mo
ro •? non prora a pensare an
che con noi. a farci qualche 
domanda, invece che a inter
rogare solo se stesso? ». 

Pajetta si chiede quindi co
me possa manifestarsi il * so
lidale impegno » delle forze 
democraticie « quando c'è per
fino il timore di incontrarsi ». 

munista. cosa sta avvenendo, 
c'è il rischio che ti ripetano. 
come ha fatto in una confe
renza stampa il sindaco Alai-
mo, il ritornello de'.!e .(cause 
naturali » che starebbero se
condo lui all'origine degli 
smottamenti — fatalità, in
somma — ricalcando como
damente la scandalosa sen
tenza assolutoria di due an
ni fa. 

Cause naturali? Eventi cli
matici eccezionali? La verità 
è che è piovuto, neanche a 

Va. dunque, bene riflettere e- j dirotto, ma semplicemente 

c h e se t t imane 
la t ra i i - i / imie 
u o ili«lo=o e 
coii«cii«i . Vi 

e. p. 

Un discorso di Hua Kuo feng 

Annunciata dal PCC 
una campagna 

di rettifica in Cina 
Sarà accompagnata al « consolidamento » ed alla 
« estirpazione della influenza della banda dei quat
tro » - Entro il prossimo lugl io verrà pubblicato un 
quinto volume delle grandi opere di Mao Tse-tung 

PECHINO, 28. 
Un « movimento di consolida

mento e di rettifica » nel par
tito comunista cinese è s ta io 
preannunciato per il 1977 dal 
presidente e primo ministro 
l ina Kuo-feni?. nel discorso 
da lui pronunciato sabato a 
chiusura della conferenza na
zionale sull'agricoltura, dura
ta 19 giorni. Il testo, diffuso 
ieri in riassunto, è s ta to diffu
s i ossi da « Nuora Cina » 
integralmente. 

La denuncia e la critica 
della « banda del quat t ro » so
no state definite da Hua Kuo-
feng «una grande rivoluzio
ne politica » che sarà portata 
avanti su tutt i i fronti *« :n 
modo da sradicare In loro 
perniciosa influenza ». Questa 
lotta, tuttavia, dovrà essere 
condotta J in modo corretto ». 
sotto la guida unificata del 
part i to, e «obbiettivo dell'at
tacco dovranno essere solo la 
banda dei quat tro e il puzno 
dei loro seguaci giurati e im
penitenti ». « Quelli che hanno 
seguito la banda dei quat tro e 
hanno commesso errori deb 
nono essere t ra t ta t i sulla ba
se del mento dei singoli ca
pi \ 

Insieme al rafforzamento 
della ftTruttura del part i to sa
rà necessario rafforzare an
che quella dei comitati rivo
luzionari a v<»ri livelli, in con
formità con lo sviluppo della 
situazione. Hua Kuo feng ha 
det to che questo lavoro è ne
cessario perchè i « quat t ro » 
avevano a reclutato nuovi 
iscritti con metodi che viola
vano lo Statuto del part i to. 
sono stati promossi dirigenti 
in dispregio alle norme, e so
no stati immessi nel part i to 
e inseriti illecitamente nei 
corpi dirizenti perfino cattivi 
elementi *. 

La ristrutturazione dei co
mitat i rivoluzionar, avverrà 
mediante « congressi de! po
polo » che si svolgeranno a 
suo tempo in tut te le provin
ce. 

Hua Kuo-feng ha ricordato 
l'affermazione di Mao secon
do cui a un grande disordine 
porta a un grande ordine ». 
ed ha aggiunto che. u n a voi-
ta eliminata la causa del dì-
sordine provocato dai "quat 
tro " e « nel corso dell 'acuta 
lotta t ra le due classi, sarà 
possibile raggiungere la sta
bilità e l'unità nel paese, con
solidare la di t tatura del pro
letariato e conseguire un 
grande ordine... Ciò è in ac
cordo ron la tendenza genera
le degli eventi e con le aspi
razioni del popolo... E' una 
decisione politica strategica 

dal comitato col t ra le 

del partito in conformità con 
gli interessi fondamentali ed 
i comuni auspici del popolo 
dell'intero paese ». 

Particolarmente duro è sta
to l'attacco di Hua Kuo feng 
ai <<quattro», definiti elemen
ti di destra. Dopo la morte 
di Mao. egli ha detto, «oscu
re nubi correvano sopra la 
Cina. Una situazione tan to 
grave non si era mai pre
sentata dall'epoca della fon
dazione della repubblica popo
lare. e raramente era stata 
vista nella storia del nostro 
partito... Se il loro prosetto 
fosse andato in porto, sia nel 
part i to che noi paese si sa
rebbero fatti grossi passi in
dietro. e vi sarebbe s ta ta una 
spaccatura che sarebbe sfo
ciata in una guerra civile. Es
si avrebbero inoltre finito per 
capitolare all'imperialismo e 
al socl.Viirnperialismo. in 
quanto avrebbero dovuto affi
darsi alle baionette desìi ag
gressori per puntellare il lo
ro trono. Si sarebbero perciò 
verificati sia disordini inter
ni che un'aszressione stra
niera ». 

Hua ha sottolineato che. 
quando il CC del parti to adot
tò « ri.-olute misure \ < le va
ste masse si sono levate e so
no entrate in azione, e la 
questione è stata sistemata 
senza che venisse sparato un 
solo colpo e fosse sparsa una 
sola coccia di sannite ». 

Hua Kuo feng ha annun
ciato che entrò il prossimo 
luglio sarà pubblicalo il quin
to volume delle opere scelte 
di Mao Tse-tung. che .«avrà 
grandissimo significato » per 
la critica a! znippo dei t quat
t r o » ed ^eserciterà la p ù 
profonda influenza in campo 
inTernaz.onìle». 

La pubblicazione delle ope
re scelte di Mao avverrà a 
cura di una commissione a 
capo della quale è stato no
minato lo stesso Hua Kuo-
feng Nell'anniversirio de'la 
nascita di Mao. celebrato que
st 'anno per la prima volta. * 
s ta to pubblicato il testo inte
grale del rapporto di Mao 
« sulle die~i zrandi relazio
ni «. che risale al 19V5 

Nel discorso di Hua Kuo-
feng vi è s tato un r.ferimen
to ad alcune affermazioni con
tenute in questo rapporto di 
Mao. quando ha affermato 
che. per realizzare il zrande 
piano di modernizzazione del
la Cina entro la fine de! se
colo tracciato da Mao ed 
esposto da Ciu-En-lai nel '".>. 
e necessario mobilitare « tut
ti i fattori positivi, dentro e 
fuori il partito, in Cina e al
l'estero. diretti e indiretti ». 

(Dalla prima pagina) 
ni si erano incontrati con va
ri esponenti della opposizio
ne democratica. Essi deside
rano incentrare anche il ca
po del governo Suarez. E a 
questo fine si misurerà l'im
pegno del nostro ministero 
desdi esteri e in particolare 
dell'ambasciata d'Italia a 
Madrid. 

Oggi la delegazione italia
na ha avuto contatti con 
Joachim Ruiz Gimenez, di
rigente della sinistra demo
cristiana spagnola, e difenso
re di Santiago Carrillo e con 
una rappresentanza di ma
gistrati spagnoli aderenti al-
l'associazione «Ju.stitia de
mocratica». Questi hanno 
illustrato l 'attuale « s t a tu s» 
di Santiago Carrillo e degli al
tri arrestati definendolo «as
solutamente illegale» rispet
to alle stesse leggi spagnole. 
e hanno spiegato cos'è e co 
me funziona il tribunale del
l'ordine pubblico. In serata 
la delegazione di Italia Spa
gna ha avuto ini me colloqui 
con la moglie e con i figli 
di Santiago Carrillo. 

In tanto ci si chiede qual 
e il significato politico del
le dure misure repressive 
adottate contro il gruppo di
rigente del PCE. L'obiettivo 
immediato è quello di esc.u-
derlo dal negoziato politico. 
Proprio per oggi era fida
ta la riunione della « com
missione negoziatrice» incari
cata dalle piattaforme unita
rie della opposizione di con
durre le t rat tat ive con il go
verno suila legge elettorale. 
Jl rappresentante del PCE 
nella commissione è San
tiago Carrillo, il quale, in
sieme ul suo supplente Si
mon Sanchez Monterò, si 
trova ora in carcere. Alla 
riunione il PCE ha delegato 
un altro membro dell'ese
cutivo José Sandoval. 

Su questa riunione, tutta
via non v'è alcuna notizia: 
non v'è neanche conferma che 
abbia avuto luogo. In un 
preliminare incontro tra Sua
rez e un membro della com
missione negoziotrice. il ca
po del governo avrebbe ri
badito come « irremovibile» 
il proposito di non negozia
re con alcun esponente del 
PCE. 

In alcuni circoli politici di 
Madrid — opinione che og
gi si trova riflessa anche su 
alcuni organi di s tampa — 
si cerca di presentare !a si
tuazione creatasi con l'arre
sto di Carrillo e la decisio
ne di Suarez di non nego
ziare con i comunisti, come 
un « male senza rimedio » al 
quale il part i to comunista 
spagnolo dovrebbe piegarsi 
per il « bene della comunità 
nazionale ». 

In altri circoli politici, in
vece. si denuncia l'arresto di 
Carrillo e degli altri dirigen
ti del PCE come una mano
vra del governo per elimina
re il part i to comunista dal
la commissione negoziatnee 
«servendosi della mano del
la giustizia ». 

Questa ipotesi contraddi
ce in primo luogo le ripetu
te affermazioni fatte dal go
verno sulla e necessità di far 
partecipare alla consultazione 
elettorale tut te le forze po
litiche». Ma apre allo stes
so tempo — come hanno fat
to osservare alcuni circoli po
litici — la via ad un'altra 
ipotesi: che il governo subi
sca in pieno, in questo mo
mento, il ricatto di forze — 
l'estrema destra net tamente 
battuta al referendum — di
sposte a mettere in a t to del
le minacce qualora il governo 
intavolasse una qualsiasi sor
ta di dialogo con il PCE. 

Quest'ultima ipotesi — 
avanzata con una c e n a cau
tela anche da un as t re t to 
settore della s tampa — po
trebbe trovare un certo ri
scontro in alcuni recent; epi
sodi. come quello del tenta
tivo di aggressione ai presi
dente del consiglio del regno 
compiuto dagli ultra di de
stra il 20 dicembre o la nc-
t.zia, finora >.enza conferma 
uff.c.a'.e. delle d.miss.oni del 
comandante della d.vis.one 
corazzata « Brunete» di stan
za a Madrid. Si t ra t ta del 
generale Miians Del Bosch, 
uno dei fedelissimi di Franco. 
Infine anche il sequestro d; 
Anton.o Maria De Orio! po
trebbe essere collocato ne'. 
quadro di questa sirateg.a 
delle minacce. 

TRIESTE. 28 
I g.ovani comunisti, sociali

sti, democristiani, repubblica-
n . demoproletar» e aclisti di 
Trieste hanno ch.esto in un 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti, r. costan
te impegno del governo ita
liano per ottenere la scarce
razione d. Santiago Carrillo 
e i'amnistia per tutti : dete
nuti politici spagnoli. 

Il com.tato Italia-Cile ha 
reso noto che il poeta spa
gnolo Rafael Alberti, ha in
dirizzato a Santiago Carni-
Io. segretario generale del 
partito comunista spagnolo 
nel quale Alberti milita dal 
1931. il seguente telegramma: 
« Ti salutiamo e ti abbrac
ciamo fraternamente esigen
do per te e per gli altri de
tenuti politici !a libertà e al 
tempo stesso il ritorno di tut
ti gii esiliati in una Spagna 
di pace e di concordia ». 

I PARIGI — Migliaia di persone, tra cui numerosissimi emi-
I grati spagnoli, hanno manifestato lunedi sera sotto l'amba

sciata di Madrid in Francia contro l'arresto di Carrillo 

Telegramma 

della Ibarruri 

a Luigi Longo 
La compagna Dolores 

Ibarruri ha inviato al 
compagno Luigi Longo, li 
seguente telegramma: 

« Caro compagno Lon
go, sono mo'to felice d4 
aver ricevuto i tuoi augu
ri nel giorno del mio com
pleanno. Voglio esprimerò 
a te. al compagno Berlin
guer. al PCI e a tutti i 
nostri amici italiani il no
stro profondo riconosci
mento per la solidale e 
vigorosa azione di prote
sta per l'arresto del no
stro Segretario generale. 
compagno Santiago Carril
lo e degli altri sette mem
bri del Comitato esecu
tivo del nostro partito 
rinchiusi nel carcere di 
Carabancliel. 

« In occasione del ca
podanno '77 ricevi, caro 
compagno Longo, il mi
gliore augurio per te. pel
li compagno Berlinguer e 
tutti ì comunisti e demo
cratici italiani. Noi sap
piamo che voi siete per
manentemente al nostro 
fianco nella nostra lunga 
lotta per la democrazia e 
la libertà A. 

\/*indo l'inerzia ma occorre 
anche qualcos'altro: un po' di 
coraggio. A Moro Pajetta au 
gura « di arere per l'anno 
prossimo (pici coraggio che 
non ha mostralo ancora di 
arere ». 

Il socialista Querci ha de
finito l'articolo di Moro ' un 
dtscoiso che tende a prende
re tempo ». Le grandi forze 
di sinistro — ha agg'iinto — 
hanno dato ch:aie .nd.oa-
zioni sul da farsi, quindi (.« 
pausa ili riflessione e.';e l'on. 
Moro Ita sollecitato coni,' ele
mento necessaiio v r amen-
re ad una chiarif"-c-Hi<'\ ri-
auarda soltanto 'a D': > 

più spesso del solito negli ul
timi due niPM. « E poi — si 
lascia sfuggire con uno scatto 
di rabbia il sovrintendente al
le Antichità e ai monumenti 
professor Alessandro De Mi
ro — bisogna stare pronti an
che per i casi eccezionali! ». 

Invece — torniamo alla si 
tua/ione della collina — dal 
1966 ad ogm non .si sa che 
fine abbiano latto (ed in al
cuni casi neanche se sta
no stati già davvero avviati) 
gli studi, le nceiche e i pio | 
getti di interventi sull'assetto i 
geologico della zona, la cui j 
esistenza viene pur segnalata, j 

Su due progetti della C.is-
sa del Mezzogiorno m cui-

Analogamente. 1 prc.\ leu- , tieie, ha avuto qualche e-i-

Sempre teso il clima nei ghetti neri 

La polizia spara sui dimostranti 
in Sud Africa: due giovani uccisi 

Il nuovo episodio è avvenuto a Langa • Massacrati in Rhpdesia dai razzisti una qua
rantina di guerriglieri - Missione del britannico Richard nell'Africa australe 

JOHANNESBURG. 28 
Mentre nei ghetti negri del

la regione di Città del Capo 
permane la tensione, residuo 
dei sanguinosi incidenti di Na
tale. la polizia ha aperto il 
fuoco ieri sera contro un grup
po di giovani manifestanti ne
ri. uccidendone due e facen
do numerasi feriti. Il nuovo 
grave episodio di sangue è av
venuto a Langa. un ghetto 
per neri, dove, secondo le au
torità, circa cinquecento gio
vani di colore, durante una 
manifestazione avrebbero at
taccato un automezzo della 
polizia. In tanto nella zona con
tinuano ad affluire ingenti for
ze di polizia. Le autori tà han
no organizzato un vero e pro
prio ponte aereo per invia
re uomini nella regione dove 
la tensione resta assai tesa 
e gli incidenti tra gruppi ri
vali rischiano di tramutarsi 
in ancor più pericolosi scon
tri tra neri e poliziotti. 

Oggi tut ta la stampa sud
africana annuncia con grande 
rilievo quello che viene defi
nito un sesto di clemenza. 
vaie a dire la scarcerazione 

di undici detenuti che erano 
detenuti senza processo. Essi 
non sono che la minima par
te dei detenuti in base alle 
leggi eccezionali arrestati e 
incarcerati per motivi politi
ci o razziali. Secondo l'istitu
to per le relazioni razziali, 
che tiene una specie di regi
stro. il totale dei sud africa
ni detenuti senza processo o 
soggetti a confino di polizia. 
era a metà dicembre di 433 
mentre altre 144 persone era
no colpite da misure limitati
ve della libertà personale. 

* • « 
SALISBURY. 28 

Un nuovo orrendo massacro 
è stato perpetrato in questa 
settimana di Natale, in Rho-
desia dalle forze di repres
sione dei razzisti bianchi. In 
un comunicato ufficiale reso 
pubblico oggi a Salisbury qua
rantacinque persone sono ri
maste uccise in scontri a fuo
co. E' questo un eufemismo 
dietro il quale le autorità raz
ziste celano i loro continui 
massacri di gente di colore 
e di uomini della guerriglia 
non facendo distinzioni t ra ci

vili. donne e bambini. « Tren-
tatrè guerriglieri — dice infat
ti il comunicato — sono stati 
uccisi al pari di alcuni civi
li africani che li aiutava
no ». >< Tra le persone ucci
se — precisa ancora il comu
nicato — figurano alcune don
ne. utilizzate (nientemeno) 
che come scudi dai terrori
sti per coprirsi la fuga ». In
fine altri tre civili sono ri
masti uccisi «per aver viola
to il coprifuoco ». 

E' atteso intanto nell'Afri
ca meridionale il presidente 
della conferenza di Ginevra 
sulla Rhodesia. Ivor Richard, 
dove terrà consultazioni con 
1 sei capi di stato dell'Afri
ca australe. La missione ha 
per scopo la definizione del 
ruolo che la Gran Bretagna 
dovrà svolgere nei due anni 
che dovranno preparare la 
formazione di un governo di 
maggioranza africana in Rho-
desia. La prima consultazio
ne avrà luogo domani stesso 
con il presidente dello Zam
bia. Kenneth Kaunda, a Lu-
saka. 

te della Sinistra inclipoplen 
te sen. Anderlini ha osserva 
to che « pur dovendo Moia j 
riconfermare la impossibitità 
dt compiere atti rtleranti, 
non riesce tuttavia a disti- [ 
miliare die, in qualche MIO- | 
do, malgrado tutto, malqrado j 
soprattutto !a IK\ la >'!ua- ' 
zione avrebbe binomio ci: et- I 
sere finalmente incesa ni ma- ] 
vimento ». , 

Il punto di v:s»a nu ro ' ro I 
è invece condiviso dal ' imi- j 
stro De Mita per ! na i e 
« l'evolusione clic esiste nelle , 
forze politiche e fra le ' o ^ " ! 
politiche non e (incoia co"t- \ 
pinta. Quiud', chiunque .'/;- | 
magma non di segane •,;« (/• I 
affrettare o di interromper? i 
questo processo, secondo me I 
non lo aiuta ». 

Passando dal discorso gc- f 
ne ride sulla eh antica/ione | 
politica al tema più ravvici- , 
noto di una ver.fica degli in- ! 
dirizzi economici del governo j 
(sollevata in particolare dal j 
PRI> è da reg.strare una re- I 
plica del quotidiano democri- i 
st iano contro l'.dea d: tenete , 
un vertice. Tale r.unione — I 
scrive il Popolo — avrebbe J 
come punto di riferimento J 
l'indirizzo generale del go 
verno e potrebbe, d'altro J 
canto, lasciare le cose come I 
s tanno sotto il inolilo eccno- | 
mico; si avrebbe .noitre ! 
pericolo di istituire un .t di
rettorio » accinto o arid.r.t- I 
tura al di sopra dei governo ' 
Le riunioni, dunque, dovreb- , 
bero caso mai tenerci su sin
goli problemi e non sull'indi
rizzo. 

Replica il socialista Lan
dolfo «adesso è finita la pri
ma fase e deve cominciare la 
seconda, cioè quella degli in
vestimenti produttivi, e una 
consultazione collegiale e 
d'obbligo. In realtà — ag
giunge — // rifiuto del verti
ce rafforza la preoccupazio
ne che alla fase dei sacrifici 
non segua quella deali inve
stimenti ». 

Anche il segretario de! 
PSDI. Romita ha riproposto 
esplicitamente la questione 
della consultazione co'l^gia-
le sull'economia. Egli ha la
mentato che la decisione di 
dimezzare lo soprattassa su
gli acquisti di valuta sia sta
ta presa all'insaputa delle 
forze poi.t.che, e ha attac
cato l'i ottimismo ingiuslifi 
cato» mostrato da Andreotti 
sulle prospettive economi
che. Il PSDI pertanto « ritie
ne che d'ienga sempre più 
indispensabile il ricorso a 
consultazioni collegiali sul 
merito dei provi edimenti eco
nomici ». 

Collezionista d'arte accusato di crimini di guerra 

Confermato l'arresto per Menten 
dal tribunale di Amsterdam 

Entro 120 giorni la magistratura dovrà ordinare il rilascio o l'incriminazione 

AMSTERDAM. 23 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Amsterdam ha or
dinato oggi alla pol iza di 
continuare a t ra t tenere per 
altri sei giorni il m:i:ardario-
col.ezionista d'arte Pie'.er Ni-
colaas Menten. 18 anni , so
spettato di aver commesso 
crimini di guerra a fianco 
dei nazisti durante l'alt.ino 
confi.tto mond.aie. 

Complessivamente Mttiter. 
non potrà essere rr .vtenuto 
in carcere per più di IJO g.or
ni : ai termine di questa sca
denza ÌA magistratura dovrà 
ordinarne il n a s c o , o incri
minarlo forma.niente. 

II ?ovemo svizzero, al qaa-
".e "Olanda ave .a fatto per 
venire una ser.e d; .ru-ala
menti a riprova della colpe
volezza di Meaten. g.unti dal
l'Unione Sov.e;:ca. ha estra
dato il m.liardar.o olandese 
mercoledì scordo. Oggi i. giu
dice Van Duuren ha dcni.-.o 
di prolungare l 'arresto d. 
Menten dopo una b.eve se 
data in camera di consig.:o 
svoltasi — secondo font; del 
tribunale — alla presenza di 
Menico e de. suo a > voc.ito 
Bernard S.mon. 

La moglie del collezicn.ìta 
d'arte. Meta Menten. rientra
ta dalla Svizzera li g.o.-no 
delia vigùia di Natale, *. e 
lamentata #on a pol.z.a per
che molte persone passano 
in automobile sotto le fine
stre della lussuosa residenza 
dei Menten. poco fuori Am
sterdam. e lanciano insu.t; 
centro Pieter Menten. 

F ra t t an to il ministero del
la ciustizi.ì olandese ha reso 
noto che un soc.ologo del

l'accademia reale delle scien
ze ha accettato di condurre 
un'indagine in mento al con
troverso atteggiamento de! 
governo di fronte a! caso 
Menten. Ventisette anni fa 
i! collezionista miliardario ri
mase .n carcere otto me.^i 
per collaborazionismo: la pe
na ; enne g.udicata decisa
mente lieve dalla s tampa, e 

nacque il sospetto che Men
ten fos-e stato t ra t ta to :<eo: 
guanti » in virtù delle sue 
buone conoscenze a livello di 

i governo. Il so-petto. accom-
j pazna 'o da energiche accuse. 
j e riaffiorato m novembre. 
; quando Menv-n è fugg.to pò 
j co p r .mì dell'e^ecti'.one de'. 
i mandato d. arresto sp.ccato 
• nei suoi confronti. 
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Agrigento 
na. ivr una grossa fenditura 
apertasi nel manto stradale 
all'altezza dell'ospedale, è 
stata chiusa al traffico. 

Qje.Ma Irana. sia chiaro. 
i è avvenuta indipendentemente 
! da qufi.u delia collina degli 
I dei, ma comprova !c dimen 
1 sionì e le caratteristiche com

plessive del d.s.>esto del ter- j 
ritono .igrigentino. Se la man- ' 
cata d.fesa del suolo neiia I 
zona archeologica giunse in- j 

j fatti .« mettere a repentaglio i 
i la .-'ab l.tà e la salvezza del- ' 

l'ine.-" imabile patrimonio sto- ! 
• rico artistico della valle, in ' 
' citla viene contemporanea- j 
! mente ne\ocato — tatte. na- j 
1 tura "mente, le deb.te propor , 
1 z.on: — il fantasma delle de- ! 
i vast iz on-. di dieci anni ad- j 
j d.etro 1 
j II parallelo tra valle e citta I 
; d.vfnta diretto poi per la so ! 

spen.s.one dell'erogazione idrt- j 
CA. di-posta ieri da! Comune | 

i in alcun zone. Essa è s'ota t 
: causila infatti propr.o da.lo i 
1 5mo""amento avvenuto sotto I 
; il temp.o d; G.linone, che ha I 
i dar.n^.'j.ato la rete idrici che 
riforn -<*e e por>o'o=-s- n v bor-

• gi te d: San Leone. Mo-é. e ' 
• Per.i.vo. ci»- da 02?: ver.zono ] 
i apprew 1 m o t e — male — j 
I con vitobotti . , 

li fc iomc.no e. perciò, pre I 
1 occut>an*e: non a caso una ' 
J 

to solo quello che riguarda 
una zona attmua al costoni: 
sii cui ftorsje il tempio ti. 
Giunone. Nulla ancora si e 
fatto por la collina dei Tenj 
p!l. a proposito della qui1»', 
in una sua relazione redatta 
per conto del «Centri) ^t.Hì., 
sulle cau.-a' del deponine.ito 
delle opere d'arte " del CNR, 
ii prote»-or Mano Pai.beni. 
ordinario di iiiiea tecnica al-
l'univoi.Mta di Honu, aveva 
denuncialo a chiaro lettolo 
nel febbraio lì>7."> il penco 
lo di .< eventual. smottamen
ti IranoM» e dello .fatato di 
denudazione dello sti.tto cal
ca ìeo sabbioso ». 

E' in uericolo, allora, il 
tempio di Giunone, che e 
stato lambito dallo p r o p a l i 
ni della l iana? « Non mi sen
to di escluderlo ». ci ha di
chiarato stamane durante un 
sopralluogo l'maegnere capo 
della Provincia, Dino D'Ales
sandro, smentendo cosi le di
chiarazioni rassicuranti rila
sciate dal sindaco. 

In realtà, spiegano i geo
logi. la zona è caratterizza
ta da un assetto statico deli-
cati.--.imo e tormentato: in 
una cartina risultano almeno 
otto antichi smottamenti sui 
versante della collina che si 
affaccia sul fiume Akrasa.i 
«l'ottavo ó proprio quello sul 
poitgiodove sorge :i tempio di 
Giunone riapertosi nei gior
ni scorsi) e almeno altri due j noi ir.i «pic-ti 
sul versante meridionale. Il 
fenomeno, insomma, non era 
nuovo, né inatteso. Una ra
gione di più questa per in
tervenire, associando ai prov
vedimenti organici e di prò- I 
spettiva — la istituzione di j 
seri vincoli, di un parco ar- ì 
cheologico nella valle, una \ 
nuova politica urbanistica m j 
città — le misure di emer- ' 
genza più immediate. ' 

E' questa la richiesta che : 
la secret erta provinciale dol-
l'ARCI di Agrigento esprime ' 
s tamane in un suo comuni- | 
cato; e sarà questo il tema j 
di una riunione del diretti- | 
vo provinciale della Federa- \ 
zione del PCI con i parla- j 
tnentari nazionali e restiona- j 
li e i dirigenti delle sezioni, . 
che si terrà domattina. 

Pur tuttavia i ripetuti cani 
panelli d'allarme lanciati m ! 
passato dal sovrintendente I 
De Miro non hanno fatto al- j 
tro che rendere sempre più ì 
voluminoso l'incartamento , 
della «corrispondenza» con , 
i vari centri di ncerca ed i 
enti cui la vicenda dei tem- • 
pli di Agrigento è stata via ! 
via al fidata: « Intanto l'abusi
vismo edilizio, le villette (le 
due più famigerate, di pro
prietà del costruttore Panta-
lena. sorgono a poche deci
ne di metri dal tempio lam 
bito dalla frana; n r / M , ro 
no andati avanti, quelli .si. 
Proprio ieri — spiega senn 
solato De Miro — ni: sono 
recato in Pretura ••>. 

La famiglia Velia, tre fra 
tclli di 45, 40 e 48 anni. Cn-
loirero. Giuseppe e Franco 
sco. ò quella che h i nei-
vuto : danni più inimod.at. 
e diretti per la l rana del 
decennale Sono 1 proprietari 
del m.nu-colo appezzamento 
d: terreno che si stendo .-o*u 
1 ruderi del temn.o di G u 
none: .a :^-ra del 24 s'eri 
no accoit: di una grand-' 
quant.ia d. .uqj.i i cun mare 
— dice C.1.0.1010 — che f i m i 
p.irn.i -otto terra " i . ir.f.ltr.i-
tasi dal.e w t t e chi pog.-.o 
per poi ricomparire sulla 
strada, dove pò. è ero.lato 
giù. venendo a formare un 
nuovo prolo.nio piec.p.z.o. 1! 
m i n t o d'a.itaito delia astra 
da regionale ». costruita noi 

j 'SI — Cini.or. P i n t i lena —, 
• p.-.\a di opere .dra.il.che per 
] l'espurgo delle <icquc p.o 
I vane 

L'indoin.i.-.i e crullaM la lo 

deìfg«z.one d: tecnici inviati 
• dall.i Pigione, accompa-rna 
' da' orov.ed toro a'.'e Op'i< i 
J pabnlahe per la Sic.ha. ha 
J i 'iit/.oi. ito ozgi per tut to il 
1 g o n i o lo vane zone colp.te 

Gii c.-pi-r': hanno cercato, tra 
l'altro, . i r .mo . negli uffic. 

'comp'-'fnt. un.i documentaz.o 
i ne agaiornata .-il s.stoma d. 
J can.il: sotterranei — eli * no 
1 gei» — che 1 greci prewdcn-
j ti rr.e.Te -cavarono -o' to la 
! citta vocch.a. coI!e2^ndo'o ?'A 
; uno ana.ozo a va.le e che o 

stato stravo.to daeli sbinra 
rr.er.t; e dagli scavi oper.-'.i 

j ad Aer.zen'o da una del.e p.u 
t forsennate specuiaz.on. ed.-
J hz.e. rompendo cosi l'eqa.li-
j brio idrogeoloz.co tra I"ab ta- | 
j to e la \alle. , 

Lo studio p.ù recente sullo 1 
arzomento e una mappa de.la j 
fine del 1800. redatta dal te- 1 
desco Schubnne. per altro . 
parziale, e quasi inattend.b.- • 
le. perché stilata con criteri ' 
induttivi, sulla base di scardi. 
e allora pressocehé impo>-i 
bili, rilevamenti sul campo. 1 

Con tutto ciò, se chied. a: 
responsabili dell'amministra-
zione comunale, un monocolo
re de con l'oppos.zione co

ro ca.-a. p a n a di .'rumente, 
! favo. (.0.1 il po'.la.o: d"e=ta-
' te ci abitavano Ancr.e 1 Vel

ia avevano .nel ioro p.cco'o. 
lanc.a'o p.u volte in passi to 
il irraio d'allarme: ave-.ano 

• eh.e.-to, per e-emp.o. i.nv-r.o 
I alia Provine .1 che iu.izo il 
t percor-o della strada venisoe-
• ro tracciate cunette. erom:< 
; e -<vi.. rxr . 'a-qj i p.'ii.i.i.i 
i pi re ile «da qualche tempo 
i — d cono, indiranno ".nipre.i 
I sior.ante panorama d; crepe 

apertosi ralla monlisrr.a — 
• non e. .-on":-.amo p.u . i . :ar.» 

della stabilità del.a monta 
gna. 

« Dissenso » 
i m i \ r r - o o n i r i c o , nel r i f lu i i ) 
dcll. i inl imil . i .1--0I11U. 

Krco dr-lin^ar-i, in qucMO 
nioi l» . il ipi .ulro «li 1111.1 r o m p a -
pine -ori . i lr — *l.italo b i fron
te . i l o \ c l.i i l i \ i - i i i i i r «l i l le fun
zioni -i l ro \ . i .1 r--rrr l>i//.irr.i-
mi liti- .illiT.il 1. I.a p o l i t i c i , ili 
riti -i r r l r l i r i i oiitiliu.iiiH'iltr I.) 
ce nlr. i ' i tà. di fa l lo - ioni .» |.i 
p i , i l i c i 1I1II.1 d i n / i o n r «l.ill'.il-
lo j | prc/ . /n ili ima diffusa 

a ton ia . I. 'arlo, alla q u a l e Te-
s le t ica ili partito ri«er\ . i un 
ruoli) ed i f i cante e a n c i l l a r e , 
t endo invece , q u a n d o si c p r i -
1110 al m e g l i o ili té, ,1 c o m p i e 
re una .-otta ili u a l iu-o ili po
tere ». a invadere la \ ila pulì-
l i l i c i con un im^-ai:>:ii) indi -
p t ' i n l . m e c h e c o m u n i c a al lu«i-
vamoi i i e . c ioè p o l i t i c a m e n t e . K' 
la ' i t u . i / i o n e de-i-ritla d.ì ììvr-
l iet i M.ni-u-e in « Soviet Mar-
\i-111 «: u I / a r t o rixola, o il 
t e m p o >te--o i-011-.ii'ia. le " z o n e 
di p c i i i - o l o " c h e - t a n n o al Hi 
"oli» e al ili là del control l i ) 
Miei.ile ». 

Si può o - - e i \ . u e . con -odi l i -
s f a / i o n e , elio non m a n c i n o o p e 
ro e anidri aiu-lie u l f i i - ia lmente 
.H'i'ieilii.iti. 0 l n l l i i . i l i , o non 
i d i lutto i u i e n l e l l i . i-ap.ii-i di 
i i ive - l i i . i ro ip i e - l e n / u n o » c o n 
;:li -li limolili ili un'arte n o n 
e o i i i x . i . UDII muli l . i la de l la p i o -
p i i a i i i i l i -peii- . i l i i le a l t i t u d i n e 
cr i t i c i 0 t'oiio-t-iiiv.i. KMicnc, 
-0110 p i o p i i o ipie- i i j;li c ' i t i 
p iù f i l i c i . Ma i l i -u l i .u i ras:-
binal i dai T.ukox -k i i , l t j a /a -
n o v . Se iuk-r i i i . \ j tm. i tnv — 
tanto pri 10-l.111- ad a l l u n i 
e - e m p i 1I0II.1 p r o i l u / i o n c f i lmi 
c i i- lol lei .11 ia - o \ i o l i c i — 
- l a m i o appunto .1 i l lu - l ia i i - t in
to I a i to olio e'ò l ia lo l en-
- ioni o i i n v i l i i di 1111.1 l i i o i o . l 
inni l'iui-olaini ia o lo lo.:LI imr-
m a l i w i lo i l 'a i lo pru^i . 1111111.i-
t ira. 1)II |IIII.IIIIO a -iuti l i u in
f laz ion i >i la Ino . i l i / / , i / inno ili 
« i iu i l i l i » o p io l i l omi de l la \ i -
l.i ili II.! -in iolà -ni ipi.ili uli an
i m i pml . i im una ri ilio.1 o\ i i lon-
lo . I.--.1 po l la appar i lo — .in
olio .1 noi — ailouual.i od o l l i -
0.100. o p p i n o i m p i o p i ia o tli-
- o u h l i i l c . l'or a v o i u o una \ o r i -
fi» a n i i i i l o -.11 oblio m o l l i l i di 
un d i l u i t i l o I . I I - I I o n o n m a n i 
p o l a l o , Ma in-oum:. i . i l i o qua l -
olino inoli.1 il.i p a l l e una l a p 
pi 0-011I.i/inno h innl. i l i - l io. i ili 
qui'! moll i lo ò eoi Limonio un 
I10110. Da qu i , a u / i . da q u o - l o 
lormoiit . i lo t hi n\ a l luni l i d i l l a 
roallà n l h o i ilrappeniM iloll.i 
OIIOIM.IIÌ.I o ^li -li.Il Limoli l i 
i i loolo^ioi . 1I0M0I1I10 iiiuoM-ro 
1111.1 1 ii n i i - i i lo ia / i t ine do l i o - lo — 
M» II Maiuio » ilt-H'npei.i dell* 
inneiMio noi - o o i a l i - m o . 

So p o i ò -i p o n e in ip io - l imio 
il p i i l lo ip in ilolki « parl i l i ! ila » 
de l la cul l i l i . ! , i o n i o non ini.10-
c n o . pi ima 0 po i . .inolio l ' idea 
del 11 m i m o l i l i - i u o » cl ic i -pira 
1- ooinonl.i I"ortiìn.iIIK'I»!i> pol i 
t i l o ? M' imbibi l i .ui i f i i to quo.-lo 
il pil l i lo o iuoi . i lo . S v i l u p p a r e 
la i loniocra/i . i -no ia l i - la , 10-
00111I1» ^li au-pioi ili m o l l i — r 

- imi i l i ca d 'a l 
ti 1 p a l l e r o - l i l u i i c alla p o l i t i c i 
il oar. i l te ic olio lo è pi opri l i , 
il c a m p o .1 cui le con lra i l i l i / i o -
ni af f l i i i -oono apoi l a m e n t o 
por l i m a i \ i una r i - n l i i / i o n o 
n o n liiirm r.ilio.i. non corpora
t iva . non autor i l .u ia . In una 

I -ooio là d o t e , i lopn-lo l e t o o -
j cl i io cl . i-- i d ir igent i o oi'L'.ini/-

7.Ho un n u o t o limilo di p m -
d i i / i o i i o . Mimi - la l e fj i- . i le prò-

j 1110--0 i ir i i imic ia l i i l i di ira-fur-
1 m a / i o n e 1I0I monili», il u i l i --

so i i -o » unii p u ò o- ioro sc. in-
I i la lo o i .uiio m o n o roa io . \ 'n 
I l 'on-i i loi . i lo , i i i t oco . r o m e I' 
I o-pi-o--ioiio ni.iniloM.i — ,l.t n c -
i on;: l ie ic o ila ro-pinporr , ma 
j o o m i m i p i o da .mimet lorc — ili 

t 0011I1.iilili/ioni olio p e r - i - l o i i o 
i i^jol l ix . imoi i lo v elio t a n n o 1 i-
co i io- i ' iu le . Ciò o i impml. i un 

' a t t i o ili i - l i l i i / i o i i . i l i / / . i / i o u o 
I (iit---uii « 1I1--011-11 » -aroli l ic l.i-
j lo -011/.1 un canaio elio lo »o-
j v " i l ' - - o puliblicainoll l i -) o l i r e 
1 elio il l i - p o l l o do l io liliorlà ci-
• t i l i e po i -nn . i l i . Pubb l i care un 
! l ib i l i . I c a r i o q u e l l o el io *i 
| t i i o l o , . i tero la pn—il.ilil.'i di 

ti.m^i.iri- -mio dir i l l i c l ic n o n 
| 1 amili .uni la lumi .unc ina lo omi

no! . i / imio o la - . j - ia del la <in-io-
I I.:. Ma in i .mio o--i t a h i n n o «f. 
I por -i- o alla Illuda |ti)--fir9 
| 1 nuli i lmiro a miliari- appelli di ' 
I r i - i t i del «appuriti Ira jmtor-
' ii.inli o r o t o i n. inli . ad a l i a i - . n o 
! que l pr i l l i—« di oio-oil . i pi l l i l i 

1.1 -on/ . i il qu.ilo ima M>oii-là 
limi p i a t i i ne nò alla r o - r i e n 
/.1 orilioa di -«'• nò a un *ii|»»« 

j r ioro ^rji lo di e m a n c i p a / i o i i o 
ì i- i i i i i r i c i / i om- . 
| ** itili tuli-, perc iò , elio la li-
| IMI là inli III l ina io ò «piali o-a 
• di p iù d i l l a liliorlà pi r zìi in-
| h llfllimli. I.o 1 ioonl . i t . 1 K . i n l 
j K o - i k . in un - . i ss i l i d e l i r a l o al 
| I r a t a s l i o ilolla I Vro- lnt . ior l i i . i 
• li 1 il torr l i io r jl n n u o t o ror-
i .11 . . : •< |.n r la - -o o|ior.iia n o n 
1 p im a t i i o una f u n / i o n i pu l i i i -
1 c i in I -uria l i - i i io -011/.1 la li-
| liofl.i di - l a m p a , di o - p r o - - i o n o 

•- ili intorni.1/10111-: - o n / a Ir li
bi ria ibiiiiif ralii In-, ila un l^lo 

! !••-.> -i i rnta r l i iu-a n o l r o r i ^ -
, 7011I1- di ima fabl i i ira . i b i Ino . 
j si» di l . i turo. i-i| »"• «piimli m n -
: d a n n a l a al r o r p o r a l i t i - m o : -lal-
' I altri» lati» por- i - to -niipr«- il 

po i i r i i l o rlio. in MIO lumie , fi-
t»i-c» por Lotoriiaro di nurt to 
la lnirorra/ i 1 p'ililir.» H. 

Viliir.i lmi liti- u n i "•r io là 
« api ria « rifinì 1 la iroria i|i*|-
l l « non c o o - i - l i - n / ) i i l r o l o s i -
r.i » F ili I r« - lo ipio-I.i li ur ia . 
S I I in lr in- i rami nl«- f r a s i l r . i 
liii|»ri»poiiiliil<- .inolio torn irà-
riunii- urinai, noli «poca in «-tri 
ì -ali-ll i l i u l i f ir i . i l l f. .l«.;rafn-
n<> ««sin m i l l i u i i i r o d«-Ila ti-rr» 
«• irradiano pandi- «• i m m a ; i n i 
«l.isli -p. i / i - i i lrral i . Si \n„ 
piarci.» ii Mirini, t o r - o ima in-
ti s r a / i o n e rro-rrnli- «lei ir mr«-
- a r s i » e dei • - r s n i » 0 Ir ji|i»ip 
-i In.» ano a r o i l i i l a r e *rr»ipre 
p iù in un ri s i m r di p r o m i -
• <nilà f o r / o - a . f.lii t a o l rojlif»-
rr i"« ; r m o n i » «Irto, r n m u n q u r . 
rumprtrrr inrr---antcmcnt«-. Si» 
*!al»ili-rr il - n o pr imato c o n 
altri i ) i r / / i . in roallà n o n f» 
r h o arretrare r i -po l lo al v e r o 
l i r r n i » del la fonte*.-». 

K prrrl ir po i . in i l r f ì n i l i t a . 
«i d o t rrlibo reirocri lrro «la q u e -
«lr» | i i ano i lrl la l o l la? h* pur 
t r r o rl ir i marx i - l i p o « - i r d o n o 
— per r imanere al Irma r l ir H 
« iamo propo-t i — - l i « i n i m r n -
li «lolla rril ica p iù rail iralr de l 
la r o n d i / i o n e in lr l l e i t i ia lo «ol
io il r a p i l a l i - m o . «lei rarat lrro 
a l i ena to del l a t o r o r «lolla « «e-
p . ir . i / ìonr » dei ruol i . Ma r n o 
stra r o n t i n / ì o n o cl ic q u r - i i 
Mrumenl i «iauo da applicarvi 
a s l i Mri-i l 'ar- i cl ic h a n n o in-
t raprr 'o la rnMru/ ione *ial 
1» *orialÌMiio rea le ». 
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